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LO CHOC

CarmenFusco

Una giornata trascorsa tra le at-
trazioni del parco divertimenti a
Valmontone giovedì, momenti
da inserire nell’album di una fa-
miglia alla quale il sorriso è stato
smorzato ieri all’alba da una tra-
gedia che si è consumatanel giro
di pochi istanti. Padre e figlio tra-
volti daun’auto sullaA1 aCapua.
Raffaele Lingelli, il padre, 50 an-
ni a dicembre, di Saviano, èmor-
to sul colpo. Giuseppe, 13 anni, è
ricoverato all’ospedale Santobo-
no di Napoli dove è stato sottopo-
sto adun intervento chirurgico.
In autostrada due incidenti a

distanza di pochi minuti l’uno
dall’altro nel tratto casertano
dell’autostrada A1 tra le uscite di
Caianello e Capua, in direzione
sud.
Sul posto la Polizia Stradale

che sta lavorando per accertare
l’esatta dinamica della carambo-
la mortale. Secondo le prime ri-
costruzioni, il primo incidente,
che avrebbe contato pochi feriti
lievi, è avvenuto tra due auto,
che si sono urtate forse per l’ec-
cessiva velocità. Pochi minuti e
contro un altro veicolo, il cui
conducente probabilmente
avrebbe accostato in una piazzo-
la di sosta per allertare i soccor-
si, si è schiantata la macchina
con a bordo Raffaele e il piccolo
Giuseppe. Il papà èmorto sul col-
po mentre il ragazzino è stato
trasportato di corsa all’ospedale
pediatrico di Napoli. La Fiat Pan-
da guidata da Lingelli è un am-
masso di lamiere accartocciate
dalle quali l’uomo è stato tirato
fuori già privo di vita dai vigili
del fuoco del distaccamento di
Teano. La Polstrada ha chiuso il
tratto compreso tra Caianello e
Capua in direzioneNapoli per al-
cune decine di minuti per effet-
tuare i rilievi e permettere di li-
berare la carreggiatadalle auto e
dai detriti. I feriti sono stati por-
tati in ospedale e l’autostrada è
statapoi riaperta.

LA STORIA
La vittima risiedeva a Saviano,
dove la notizia è giunta immedia-
tamente lasciando incredula
un’intera comunità. Raffaele Lin-

gelli era molto conosciuto e la
suamorte ha provocato commo-
zione e rabbia. Operatore della
ristorazione è da tutti definito co-
me un gran lavoratore, dedito al-
la famiglia e a quell’unico figlio
che adesso non lo rivedrà mai
più. Nelle parole del sindaco di
Saviano, Vincenzo Simonelli,
che conosceva bene Lingelli, il
condensato del dolore in città:
«Una tragedia che ci lascia tristi
e sconcertati, una notizia che
non avremmo mai voluto avere.
Raffaele lo conoscevo bene, ap-
partiene a una famigliamolto co-
nosciuta. Il suo papà era uno sti-
matissimo avvocato che in passa-
to ha partecipato attivamente al-
la vita politica di Saviano. Rispet-
to a una disgrazia simile non ci
sono parole, solo tanto dolore e
sgomento».
In lacrime tutti i suoi amici

che hanno riempito la bacheca
di Facebook di ricordi e di addii:
«Sono giorni terribili per tutti

noi. In poco tempo abbiamo per-
so tante persone care. Sono vici-
no alla famiglia Lingelli - scrive
uno dei tanti amici - e spero che
il figlio di Raffaele si riprenda
presto». In pena per Giuseppe,
che è ricoverato al Santobono di
Napoli: il ragazzino non corre-
rebbe pericoli di vita ed è stato
sottoposto a un intervento al fe-
more che lo tratterrà inospedale
ancoraper qualche giorno. Sotto
choc per l’accaduto non sa che il
suo papà non c’è più e che non
potrà riabbracciarlo. Sarà diffici-
lissimo trovare il modo per rac-
contargli del terribile epilogo
dell’incidente.

LA SOLIDARIETÁ
Intanto la città si stringe alla fa-
miglia e nessuno rinuncia al ri-
cordo di un uomo buono e genti-
le. «Un grande lavoratore - dice
Carmela Vecchione, vice sinda-
co di Saviano - una persona per-
bene, dedita completamente alla
famiglia. Di lui ricordo lo stile di-
screto e il sorriso stampato sulle
labbra. Mancherà». «Ci siamo
sentiti due giorni fa, e come face-
vamo sempre - racconta un altro
amico su Fb - abbiamo parlato
per tanto tempo di lavoro, di cal-
cio e tutto il resto. Mi hai spezza-
to il cuore, ti ricorderò sempre
per la bella persona che eri». «So-
lo 48 ore fa - racconta un’altra
personamentre sui social simol-
tiplicano le foto che ritraggono
Raffaele felice tra i suoi amici
più cari - spiegavo a tuo figlio
quanto sei stato forte nel mondo
del calcio. Riposa in pace, amico
mio».
Lutto anche negli ambienti

sportivi: Raffaele, infatti, era un
grande appassionato di calcio
che praticava anche con succes-
so. In passato, infatti, avevamili-
tato anche nella squadra del Sa-
viano.
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Lo schianto in autostrada a Capua

«Abbiamoavutopaura, inun
attimohapreso il taglierino
dellepizzeeciha inseguiti».A
parlareèunadipendente
dell’AutogrilldiTeanoEst, in
direzioneRoma,dopo
l’aggressionesubitaall’albadi
ieri.Undiverbiochesi fa
semprepiùacceso,poi il
tentativodiviolenzae
l’inseguimentoconuna lama.
Sonostatimomentidi
concitazionenella stazionedi
servizio sull’autostradadel
Sole,quandodueuomini
provenientidallaprovinciadi
Romaingaggianouna

discussioneconalcunidei
dipendentidellastazionedi
servizio. Secondo le
testimonianze, all’improvviso
unodeidueuominiafferraun
coltellodalbanconeeminaccia
ipresenti. «Siamostati
inseguiti econtinuavaa
rivolgere il coltellocontrodi
noi», racconta ladipendente
dell’Autogrill.Tra i viaggiatori
si scatena ilpanico.Nella
concitazioneunlavoratore
cade ferendosi aunpiede.La
presenza inzonadiunavolante
dellaStradaleevita ilpeggio.
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LAMEMORIA

GiuseppeCrimaldi

Una giornata per ricordare, per
non dimenticare il sacrificio di
unodei servitoridelloStatocadu-
ti nell’adempimento del proprio
dovere:maancheperoffrire rico-
noscimenti a chi si è distinto in
importanti operazioni di servi-
zio.Èquesto lospiritoconilquale
oggisicelebra laquattordicesima
edizione del “Premio Ammatu-
ro-Legalità Città di Napoli”, isti-
tuito alla memoria del dirigente
della Squadra Mobile di Napoli
ucciso il 15 luglio del 1982 in piaz-
za Nicola Amore insieme con
l’agentesceltoPasqualePaola.

L’APPUNTAMENTO
Lacerimoniachesi svolgeoggial-
le 11 presso il teatro “Trianon Vi-
viani” vedrà la presenza del vice-

direttore generale della pubblica
sicurezza,direttorecentraledella
Polizia Criminale, prefetto Raf-
faeleGrassi,esaràpreceduta,alle
10,30,dalladeposizionedicorone
d’alloroinpiazzaNicolaAmore.
Ma il cuore della cerimonia sarà
il “TrianonViviani”.Qui, allapre-
senza di autorità civili e militari,
si svolgeràundibattitomoderato
da Francesco de Core, direttore
del “Mattino”, a cuiparteciperan-
nooltre al prefettoGrassi, l’exVi-
cecapodellaPolizia di Stato ed ex
direttore Centrale della Polizia

Criminale, Francesco Cirillo, e
Carlo Alemi, ex presidente del
Tribunale di Napoli, uno dei ma-
gistrati chenegli annihacombat-
tuto inprima linea il terrorismoe
lacriminalitàorganizzata.
Lamanifestazione, chesaràac-

compagnatadall’esibizionemusi-
cale dei giovani talenti della Pic-
cola Orchestra di Forcella e
dell’OrchestraGiovanile Sanitan-
samble diretti dal Maestro Paolo
Acunzo, si concluderà con lapre-
miazionedi treoperazionidipoli-
zia giudiziaria particolarmente
meritevoli.

LATRAGEDIA
Lamemoria resta unponte verso
la libertà, verso l’affrancamento
da ogni giogo criminale, lo stru-
mento indispensabileperogni so-
cietàchevogliadefinirsicivile.
E, inquesto caso, lamemoria cor-
re verso la mattina di quel 15 lu-
glio di 41 anni fa, quando il Capo

della Squadra Mobile Antonio
Ammaturo finì vittima di un’im-
boscata tesagli a due passi dalla
sua abitazione per mano delle
BrigateRosse.
Eraun poliziotto di razza, Am-

maturo.Unvero “sbirro”, nell’ac-
cezionepiùnobilechepuòdarsia
questosostantivo.
Originario di Contrada,

nell’Avellinese, Ammaturo risul-
tòvincitoredel concorso inmagi-
stratura: ma la sua passione era
un’altra, e puntava verso la Poli-
zia di Stato. Una scelta che pochi
altri avrebebro fatto, la sua: e così
nel 1955 decise di fare quel passo
che poi - nel bene come nella tra-
gedia-gliavrebbesegnatolavita.
Nel solo anno 1973 viene pro-

mosso tre volte, raggiungendo il
grado di primo dirigente della
SquadraMobile, venendopoipro-
mossovicequestoreevicequesto-
reaggiuntoe trasferitoaFrosino-
ne e poi a Napoli. Verrà ucciso

dalleBrigateRosseaNapoli insie-
me all’agente Pasquale Paola:
quelgiornoeraappenauscitodal-
la propria abitazione per recarsi
in Questura con l’auto di servizio
quando due uomini, scesi da una
vettura, aprirono il fuoco contro
l’auto, assassinandoli. Gli autori
del fatto risultarono appartenere
alle Brigate Rosse (e vennero poi
condannati all’ergastolo). I man-

dantidell’omicidio invecenonso-
nomai stati identificati con chia-
rezza.Dietro il suoomicidiosi ce-
la una storia di intrighi legati al
rapimentoealrilasciomisterioso
delpoliticoCiroCirillo, rapitodal-
leBR,unrilasciochevide laparte-
cipazione di Raffaele Cutolo, dei
servizi segreti e di personaggi po-
litici.
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Doppio incidente sull’A1
padre schiacciato in auto
figlio ferito tra le lamiere

LA VITTIMA

Raffaele
Lingelli
(a sinistra)
in una foto
scattata nel
suo locale
con l’attore
Tony
Sperandeo.
In basso
un incidente
sull’Autostra-
da A1 a
Capua, uno
dei tratti dove
da sempre
si verificano
tragici
impatti
tra auto

`La vittima era un 50enne di Saviano
tornava da una gita al parco acquatico

`Il tredicenne ricoverato al Santobono
Un lungo intervento per riuscire a salvarlo

COMUNITÀ SCONVOLTA
GLI AMICI E IL SINDACO:
«ABBIAMO PERSO
UN GRAN LAVORATORE
AMAVA IL CALCIO
E LA SUA FAMIGLIA»

Minacce con coltelli nell’autogrill

La paura a Teano

Ammaturo, il ricordo 41 anni dopo
«Premio dedicato agli eroi come lui»

LA CERIMONIA L’ex capo della Polizia Gabrielli al premio Ammaturo

OGGI AL TRIANON
LA 14ESIMA EDIZIONE
DELL’INIZIATIVA
DEDICATA ALL’EX CAPO
DELLA MOBILE
UCCISO DALLE BR


